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ChgrcQ , guerriero siracusana , 
nacquero più, figlie 9 \ V ul /ripa 
quali fu frgeye mentri egli, nel cam S 
po pugnava gl fianco d' Af vario suo 
intima amico . ri ster ia megli? 4À 

Clegrco , dolente di non poter darei 
allq Ine? un maschio , 
deroto dpi consorte , propose a L & T 
moglie di ridi asto , /a qugi$ 
area Gontemporauegm er de partorita 
un pambina r di fare un cambio del? 
la loro prol? ? 0 fé sbig, condiscese 
(fi desi 4$rio del V a mica . Za m pffó 
in breve rgp\ Lesbia , e *to« molto 
Asteria le sopravvisse . ■ fedendo^ 
questa al termine di sua vita , pro- 
t’ò z7 rimorso d 1 avere ingannato lo 
sposo e V amico di lui j e fatto chiqr 
mare a se Sof vqiiì ino sacerdote del 
tempio di Cerere , gli consegno un 
chiuso scritto in cui clip ■ esponeva 
al marito la sua frode , dicendo a 
quel sacro ministro che appena fos- 
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Se terminato il tempo dovuto al lut- 
to della morte di lei , il dischiu- 
desse e quindi lo mostrasse ad Adra- 
sto ed a Clearco . Frattanto questi 
due amici disponevansi a conclude- 
re le nozze de * loro figliuoli , i qua- 
li , per voler delle madri , erano 
stati cresciuti insieme , e , fatti adul- 
ti , V uno dell 1 altro vivevano aman- 
ti . Tutto ad un tratto insorse una 
lite fra Adrasto e Clearco , divenen- 
do entrambi aspri nemici in modo 
che gli sponsali d’ Argene e d* Al- 
sindo ( nome del giovinetto ) rima- 
sero interrotti . Lo scoprimento del- 
V inganno d’ Asteria e di L esbia 
produsse finalmente la riconcili azio- 
ne de ’ due genitori e la felicita de' 
due amanti f 

■■ . '■■■TT .. • - ■■ ■r "X ■»' ! '* * ■ il JJ»I " fi I in 

il dramma è del Sig. Schmidt , poeta 
de* reali teatri di Napoli , 

I^a musica è del Sig. Maestro Generali; 
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Architetto de* reali teatri , e direttore 
, delle decorazioni , Sig. Cavalier Nic- 

COLINI . 

Lo scenario è stato inventato e di- 
pinto dal Sig. Tortoli , allievo del 
suddetto . 

Macchinisti Signori Corazza e Pap- 
palardo . . ' 

< « . * » * 

Inventori del vestiario , Sig. Novi per 
gli abiti da uomo , Sig. Giovinetti 
per quelli da donna . v 
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'f ; I IV/IJ ERLOCUT&RL , 

CLfeARCD , gefhifralé di Siràciksà , Creduto 
padre d’ Alsindo , 

Signor Donzelli . 

ADRASTO y creduto padre d' Argetid 4 

Signót Benedetti , al sèi’vtzfo detta reai 
cappella. 

ARGENE , 

Signora Dardanelli . 

AfcSIMO : '• '•••'• ' 

* i » 

Sig nora Comelli-Rubini . 

SOFRONIMO , i-acfi'dote di Cerere , 

Signor Chizzólm ' 1 '• >. 

ASPASIA , amica d’ Argerre ,< l« • * 1 •• 

Signora De Rosa . 

CLEONE , amico d } Adrasto e di Clearco , 
Signor Or land ini . 

Guerrieri . 

Sacerdoti di Cerere . 

Familiari di Clearco e d > Adrasto . 

Amici d* Alsindo . 

Donzelle . ‘ 

Danzatori . 

Tauromini. 

La scena è in Siracusa . 

PROTESTA. 

La brevità delle notti nella corrente stagione esige una 
concisione tale , che gl» autori de’ drammi debbono a forza 
scarificare alquanto il loro amor proprio . Ecco perchè si 
sono virgolati alcuni versi ne’ recitativi , ommcsii nella 
jrappresentaaione . 



Popolo . 
Prigionieri 



ARGENE E ALSINDO.’ 



ATTO UNICO. 

Intercolonnio corrispondente a* palagj 
di Clearco e d* Adrasto , F uno di 
rimpetto all’ altro. In prospetto spa- 
ziosa piazza in cui sorge maestoso 
il tempio di Cerere . 

Tutto è disposto per V arrivo dell* armata 
siracusana vincitrice de } Taur omini . 

S C E N A L 

. - i « 

/ t 

Adrasto , Aspasia , Cleone e familiari 
d* Adrasto . 

N - 

on piò . Sperate irevano ! . 
Frenar gli sdegni miei. ■ 

Asp. Ma la pietade , o dei 1 
Cle. 02 Non ti favella al cor? 

Adr. Di rabbia il cor si pasce , 

L’ira mi serpe in seno. 1 , i 
Asp ; E vuoi?.'*.i - . Vv 

Adr. Vendetta appieno < J 

Del mio schernito suor . 

Coro. ( Ei vuol vendetta appieno 

Del suo schernito cuor . ) < 1 

A4 C/e. 




* ATTO 

Cl fi.\} Po?s»HtC:,è l’ inimico*. t\ 

Adr. Un ferro a ino non manca. 

Cle. ( Oh sventurato amico ! ) 

Asp. ( JMiscra Argene ! ) .... 

Adr. ' i u * * - : ‘Io voglio 

Nel figlio il fiero orgoglio 
j ;• Punir dtìl genitor » . *. • 

Coro. Pensa signor . 

Adr. , ( T aC( ‘t e * 

Calmar voi non potete . 

4 - L’immenso mio furor". ' : *• 

Asp. Cle. Coro : 

( Numi , voi sol potete 
i. > V Calmare il suo furor. i ) 

Adr. Voi , che de’ torti mici. 

A parte foste allor che il fier Clearco , 

La sua stirpe vantando , osò schernirmi , 
Sol perchè nobiltade 

Dall* armi io trassi , or consigliarmi osate , 
Obbliando 1’ oltraggio 
D’ un inimico audace , 

A ristringer con lui nòdi di pace? 

Asp. Signor , più che non. pensi. 

Ci sta nell’ aitila impressa 

La grave offésa onde così ti affanni . 

Ma sai che da’ primi anni 
Argene e Àlsindo . . . 

Adr. So. che dir mi vuoi . 

Cle. Ma. qual delitto han gl’innocenti amanti 
Nelle risse paterne? 

Adr. : • È grave colpa 

In Alsindo esser figlio 

. - > ' Al 
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ÀI superbo Clearco . ( In atto di partire. ) 
Asp. Ma senti . . . 

Adr. ' Altro non sento 

Che le voci dell’ odio , e più s* accresce 

Or che dal campo vincitor ritorna 

Clearco a funestarmi 

Coll* abborrito aspetto . Oh ciel ! potrei 

Oggi formar tenace 

Con lui vincol di sangue? 

Solo in pensarlo io fremo . 

Ali! pria de* giorni miei giunga Y estremo . 

( Parte ; il coro lo segue . ) 

SCENA II. 

* 

Aspasia , Cleone . 

Invan si spera impietosirlo . 

Cle. Il vedo , 

E mi colmo d* affanno . 

Asp. Quali sparger dovranno 
1 due fedeli amanti 

E dal ciglio e dal cor sospiri e pianti ? 

( Suono di militari strumenti in distanza. ) 
Cle. Già Clearco s* appressa . 

Or d* uopo di consiglio ban gl* infelici . 
Vanne ad Argene , ed al paterno cenno 
A prepararle il cor sia tua la cura . 

Asp. Misera ! ancor non sa la suà sventura . 

‘ - ( Partono . ) 
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SCENA. III. 

Si approssima il suono de* militari strumenti. 
Preceduto e. seguito dall * esercito vincitore > 
e da ricchi trofei tolti d Tauromini , com- 
parisce Clearco sopra una biga tirata da' 
prigionieri . Frattanto un numero dì gio- 
vani e di donzelle ingombra V intercolonnio 
ed intreccia una danza mentre cantasi il 
seguente coro . Alsin&o va ad incontrare 
Clearco e gli porge la mano , mentre di- 
scende dal cocchio . 

Coro generale . 

1 M tromba che incita 
I forti a pugnar , 

Or uunzia di calma 

Fa ogni alma - esultar , 

E a* lauri c’ invita 
U olivo a innestar . 

( Comparisce Clearco . ) 

» 

Parte del coro . 

Per te , sommo duce , 
i Or P etra risplende; 

Pii bello di luce 
Per te più d accende 
Degli astri il maggior . 

Fondai. Tu stringi le chiome 

Mai sempre a vittoria . 

Don - 
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UNICO. 

Donne . Risuona il tuo nome 

Nel tempio di gloria . 

Tutto il coro . 

Nè mai t* abbandona 
Di Marte il valor » 

Tersicore , Euterpe , 

Germane festose , 

S 3 adornin di rose , 

Gareggin fra lor . 

( Clearcò ed Alsindo , seguiti da 3 primarj 
ufiziali , si avvicinano al loro soggiorno. 
L'annata si schiera sulla piazza al di 
fuori dell 3 intercolonnio . ) 

Als. Quella destra vincitrice 

Di mia fè riceva un pegno . 

( Bacia la mano a Clearco. ) 
Siracusa è ornai felice . 

( Solo io rèsto a lagrimar . ) 

Clea. Al mio sen , diletto figlio , 

Prendi pur d' amore un ségno . . . 

( Che vuol dir quel mestò ciglio , 
Quel frequente sospirar ? ) 

Als. . Padre amato ! 

Gien. ( Io non hi* inganno . ) 

Quale affanno? ( Ad Alsindo. ) 
Als. ( Fier momento! ) 

Clea i Qu&Pè dunque il tuo contento 
Nel vedermi trionfar? 

porla • , , . 

Ali. ' ( Oh ciel ! ) 

Clea. i Non mi rispondi? 

Als. 
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ATTO : 




Als. 


Senti ... io sono . ... 




Clea. 


Ti confondi ? 

a 2 . 




Als. 


( Ah ! la pena, a mio dispetto. 
Palesando - il cor mi va. ) 




Clea. 


( Ah ! che un barbaro sospetto 
Agitando - il cor mi sta . 
Non v’ è per un’ alma 





Contento perfetto , 
Clic spesso alla calma 
Succede il dolor. ) 
Als. ( Se priva è quest’ alma 

Dell’ idol diletto , 



La prima sua calma 
Non speri il mio cor . ) 
dea. Qiiel mal premuto affanno 
Che fia? Sì fausto giorno 
In Alsindo io credea desiar dovesse 



Gioià maggior di quella . , 

Che scorgo altrui sul volto in tai momenti , 
E che parte prendesse a’ miei contenti . \ 

( Alsindo , mortificato dalle parole di dear- 
co , è nel punto di parlare , poi si arresta .) 
Cica. S’allontani ciascun . (*) Favella . 

(*) ( Le schiere si ritirano ; rimane un 
piccolo _ seguito di guardie filari il log - 
’ , . • giato . ) 

Als. ( Oh numi ! ) 

Il tuo paterno aspetto ^ . 

E . » . il fifial rispetto . . . 

Cica. . Io saper voglio 

Tulio da te* Lupgi il timore. 

Als , 
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Als. ' . “ ■' M’odi. 

( Di nuovo si arresta ; ma ad uno sguar- 
do del padre , dice : 

Il cenno eseguirò , ma non sdegnarti , 

Padre , della mia pena 
È 1’ origine amore f Argene , il sai , 

Adorò l’adorai 

Fin dall’ età primiera . I nostri affetti 
Piacquero a te , gli accolse Adrasto. >3 Uniti 
m Pensaste al nostro imene 
» Le tede preparar . Mancayan solo 
» L’ ara , il rito , i ministri . 

» Oimè ! che a un tratto « voi , 

Divenuti nemici , ogni speranza 
Troncando già deli 5 imeneo promesso , 
Trafiggete due cori a un tempo stesso. 

Clea. ( Mi apposi al vero. ) ATindo, ascolta, 

( Il padre 

Or non parla in Cleareo , 

Parla l’amico. È d’uòpo 

Che agli affetti privati in alma grande 

Sovrasti la ragione. Adrasto sdegna 

D j • • » ^ > 1 « * V \ . t ** 

unirsi al sangue tuo ^ 

» E la ragione stessa 
» Non vuol che chieda il padre 
» I contenti del figlio ' 

Ad un mortai nemico , 

>3 All’amico così* parla l’amico. « 

Ma se t’aggrada poi 
Dal genito? sentire 
Autorevoli sensi - , egìr t’impone 
Di rispettare il suo voler, per lui 
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Sopprimendo nel petto un folle ardore » , ' 
A,i figlio così parla il genitore . 

( Clearco entra nel suo soggiorno ; ÀI sin- 
do lo segue nella massima afflizione. ) 

S C E N A IV. 

Arsene , affannosa e piangente , comparisce 
dalla sua abitazione . Damigelle meste 
all ’ aspetto . 

Arg. Oh acerba pena! oh inaspettata nuova 
Al tenero mio cor !... Alsindo , o dei ! 

Non deggio rimirar . . . Chi mai lq yicla ? 
Qual fiera ingiusta legge 
M’ invola il ben che adoro? . . . 

E dall’affanno, misera, non moro? 

Oh dei , perchè vi spiace 
Un innocente amore? 

Sì dolce e bella face 
Perchè turbar così? 

Mio desolato core , 

Tutto per te svanì! 

Coro. ( L’eccesso del dolore 
La misera avvilì ! ) 

Arg. Ma inyan si crede 

i JJ avversa sorte 

Che la mia fede 
Possa mancar . 

Fra cento spasimi 
Di cruda morte 
Prima quest’anima 
r Voglio esalar . 

' 4rg. 
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Arg. Coro . Se pena è il perdere 
1/ amato ben , 

Può sol comprenderlo 
Chi nn cor sensibile 
Chiude nel scn . ( Il coro si ritir.) 
Arg. Barbaro genitóri crudo Ck'arco ! 

Che mai ri fece il nostro 
Fido amor , puro amore , ’ 

Per volerlo punir?... Ma chi s’appressa?... 
M’inganno?., oh stelle!., ed è pur vero?.. Ah! 

. . - ( vieni ? 

Affrettati, idol mio! ... ( Correndo ad Als.) 



V. 



SCENA V, 
Ajlsisdo , Argene. 



K 



Al$ . Y engo a prender da te 1’ estremo addio. 
Arg. L’estremo addio!,,. Spietato! 

Als. Sì, non lice, 

Mia vita , a un infelice 
Di più restar . , . 

Arg. X’ accheta . . . 

Morir mi fai! 

Als. Non mi rimane , o cara. 

Nel crudo mio desti n , che andar fra l’armi 
Una morte a cercar. 

Arg. Tu abbandonarmi ? 

» Barbaro ! e potrai farlo ? 

» Dov’è l’ amor, la fede? 

» Questa d’uu fido cor fia la mercede? 

Als. Lungi mi vuole il fato . . . 

Arg r v » Ah ! se mi lasci » 

Che 



\ 

$ 

ij 

i 

t 



{ 



5 






Digitized by Coogle 



•è 




1 



,6 ATTO 

Che fia di me? 

Als. Non giova 

Opporsi a un reo destino . 

Arg. Ali ! meglio , Alsindo , 

Con la ragion consiglia . . . 

S C E N A VI. ..-T - <• 



1 



Adrasto. I precedenti 



i. I 

r 

« 

u 



Adr. lo ti sorpresi alfin , perfida figlia ! 

Als. ( Oh ciel! ) 

Arg. ( Misera me! ) 

Adr. Così eseguisci , 

Indegna , i cenni miei? 

Dal fianco di costei ti scosta . ( Ad Als. ) 
Als . Ahi! crudo! 

Adr. Vieni , Clcarco. ( Verso il soggiorno di lui.) 

SCENA VII. , 






j J 



Clrarco . I precedenti 

Adr. accennando Als.) iVlira . E che ! sì poco 
Avverso a me ti mostri? Ov 5 è lo sdegno 
Che al par di me giurasti? In lui sopporti 
Tranquillo i molli alletti . . / 

Per la figlia d } Adrasto? , . „ j 

Cica. Assai t’ inganni 

Esecrahil nemico ; Io pria la vita ,f,,.q 
Gli troncherò con questo acciaro . f , < c 
Arg. Padre,. 



Pietà ! 

Adr. La speri invano 



r .vAV 

AÙ^ 




Digilized by Google 




MBl 



u , n t r e o. i 7 

Als. Sentimi , genitor . . . 

Clea. • • ' ! ' Pili noà t* 'ascolto, 

Arg. (Io più non reggo al mio eludei tormento. ) 
Als. ( Assistetemi , o numi , in tal momento . ) 
Al mio ben , perduto bene , ( a Cle. ) 
Io dicea per sempre addio.,. 

Clea. Va , t’invola al guardo mio * !• 

Va , ti cela al mio furor . '!• • * 
Arg. Gli narrava le sue pene < ( ad Adra. ) 
Questo cor , per te infelice . . . 

Adr. Fuggi , o temi l’ira ultiice *■ 

D’ un tradito genitor. 

a 4 ‘ ( Dalla rabbia clìe ho nel seno 

Farmi io sento a brani il cor . ) 
Al.Ar. ( E fia ter che del mio stato 
Mai pietà ttón abbia il ciél ? 

Sempre oppressa il crudo fato 
Vuol quest’ anima fedel . ) 

Cl.Ad.( E fìa ver che a tale stato 
Mi condanni irato il cifel? ; 

Il rigor d’ avverso fato ' ! 

Vuol quest’anima crude! • )’ 
a 4- ( Quale abbisso d’ atroce tormentò ! ) 
Cl.Ad . Parti •. ( CUa. ad Als . , Adr. ad Arg. ) 
Als. Arg. Ascolta ... f ' 

Cle ; Adr. • ' * Non odo. 

Afe. Arg. Ah ! signor... 

a 4' ( Quello strazio che in petto mi sento 
D’ ogni strazio d’ averno è maggior . ) 

( Partono. ) 



SCE- 
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r , SCENA Vili. 

Aspasia . 

D * 

Argene alla sventura 
Mi scoppia il cor! Prevedo 
Funeste e rie vicende , • - • 

Se un raggio di pietà per lei non splende . 

SCENA IX. 

CLEONB , SOFRONIMO , ASPASIA . 

Cle . jA-drasto ov’ è ? 

Asp. Poe* anzi , 

In preda all’ira, in sua magion la figlia 
Seco trasse . 

Cle. Sofronimo , 

Di Cerere ministro , .... 

Favellargli desia . 

Vedi , dal tempio ei move . 

Sof. ( O sempiterno Giove , 

Tua mercè , di qual nuova 
Appovtator son’ io ! di qual contento ! ) 

Asp. Entra, sacro ministro. 

Sof. ( O lieto evento! ) 

( Fa con Aspasia al soggiorno d’ Adrasto. 
Cleone entra nel palagio di Clearco . ) 



SCE- 
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jA-ddio , barbare mura , 

Dove , per mia sventura , 

Vidi il giorno primier ! L’ ultima volta 
Forse ch’io vi mirai fia questa. - Argene! 

Argene , anima mia ! ^ 

Se viver al tuo fianco or non m’ è dato , 

Vado lungi a morir . Numi , felice 
Deh! rendetela voi . Sul capo mio 
Tutto il vostro rigor, numi, sfogate, 

Ma la bell’ opra vostra in lei serbate . 

( In atto di partire , poi si ferma . ) 

Si vada . . . % Perchè i 

Vacilli mio cor 
E arresti il mio piè? i t * 

Comprendo , 

T' intendo 

Possanza d’ amor . - * 

( Rimane alquanto pensieroso , poi dice : ) 

Amore , funesta 

Cagion de’ miei danni , 

Non è che m’ arresta ! 

D’ un padre gli affanni . ■< 

Prevedo e il dolor . ■ * 

E puoi, crudo figlio * 1 ‘ 1 " \ •• ", ’ } 

Schernire , • • • 1 ’ 

Tradire ’ ■ ! * ’ I 

Chi vita ti diè ? • 

(Si ferma , poi di nuovo s y incammina . ) 

B 2 D’ op- 
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D’ oppormi al mio fato 
Più tempo non è . ' 

Sì , fuggii Argene ; 

Vederla è periglio . 

Ti lascio , mio bene ; 

Ma resta con te , - . ; ■ • 

D 5 un core piagato 
La candida fè . 

D* oppormi al mio fato , ... 

Più tempo non ù 

* ( Parte rapidamente » ) 

S C E N A ' XI- 

_ ’• ' 1 ' • I «* ■ * 

C le arco , 'Cleome . Sofronimq . 

V’ 

Cle. t er qui poc’anzi s’aggirava . 

Clea. • .1 Dove 

Diresse il passo ?... Noi vegg* io . Rubello 
Forse di nuovo al mio voler . , . . . 

Sof . uscendo dal soggiorno d 3 Adrasto) Signore*. 
Al gioir apri il core . 

In Adrasto 

Clea. Perdona , 

Venerabil Sofronimo , a tal nome 
Gioir non posso , , • > ; .. 

S°f • . A quel però di padre 

Resister non potrai . 

Clea. Non parlarmi d’ Aìsindo ; egli è la prima 
Cagion delle mie pene . . 

Sof. Io non parlo di lui , parlo d’ Argene . 
Clea. Invan costei , P ingrato figlio invano 
Di speranza fallace 

Ali- 
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UNICO. 

Alimentano il cor . „ 

Sof. Dunque la figlia 

Veder vorresti trarre ognor la vita 
Affannosa , funesta ? 

Clea. Figlia !... Di chi favelli ? 

Sof Argene è questa , 

Nasce Argene da te . 

Clea. Che parli? 

Sof. ’ Il vero . 

Cle. E possihil fia mai ? 

Sof. La sposa tua , eh’ egra giacea , chiamommi. 

Muoro ( mi disse ) . Appena 
Compiuto il tempo alle gramaglie usato , 

Questo foglio disserra . (*) Adrasto il legga , 

(*) ( Mostrando un papiro . ) 
Quindi Clearco . - La sua man V è nota ; I 

Leggi . 

Clea. Mi trema il core . . 

Frutto del nostro amore , .. , ; 

Sposo , mentr ’ eri al campo Argene nacque . 

Che del sesso miglior felice padre 
Non ti facessi mai 

Spiacenti ognor : con Lesbia io la cangiai : 

Ella Alsindo mi diè . Morir non deggio 
Come Lesbia moria , meco recando 
Un rimorso possente . 

Stringi Argene al tuo sen. Chi muor non 
Asteria . > ( mente . 

Ciel , che lessi ! 

Cle. • ’ Oh sorte! In traccia j 

Or d’ Alsindo si voli . ( Parte . ) 

( Sofronbno fa cenno verso il soggiorno 
- , d* Adrasto , e va al tempio . ) 




4 
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S C E N > XII. 

Argene , Adrasto , Aspasia , servi d y Adrasto. 
C LE arco. 



A, 



A ti*, correndo a Cica. ) IXh genitore ! 

Ora di te son degna. ' • ■ 

Clea. Oh figlia ! . . Appena 

Credo a me stesso ... ( Abbracciandola. ) 

Adr. InVan saprei , Clearco , 

Persistere nell* odio . Or di’, poss 7 io 
Rinnovar teco Tamistade antica ? 

Clea. Adrasto , quest 7 amplesso appien tei dica . 
Adr. Ma il figlio ov 7 è? 

Argi " Dov* è 1* amato oggetto 

Dell 7 alma mia ? 

Cica. Testé Cleon sull 7 orme 

Di lui ne andò . . . 



SCENA 



XIII. 



Amici d’ Alsindo , Cleome . I precedenti . 

c 

Coro . kUignore , 

Stanco del tuo rigore, 

Al proprio affanno in preda, 

Alsindo s 7 involò . 

Adr. Stelle l 

Arg. Che sento ! 

Clea. E come?.. 

Asp. Oh ciel ! 

Cle. Poc 7 anzi, 

Là , d 7 Aretusa al fonte , ei lor dicea 

....... . Fug- 
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a3 



Fuggo dal padre , e al porto il piè raovea . 
Adr. Ah figlio !.. ( Parte in fretta cofamiliari .) 
, Clea. Itene . . . Torni 

Qui fra le nostre braccia. 

( Partono gli altri con Cleone . ) 



S C ,E N A 



XIV. 



ArGENE , C LE ARCO , A SPASI A. 

TT 

Arg. X_jd io qui resto? (In atto di partire. ) 
Clea. Figlia, " 

Deh ! non lasciarmi . . . Oh dio ! 



La rea cagion son io 
Di cotanto dolore . 






sia 



Ma vinto è il mio rigore . O sommi numi ; 
Compite 1' opra vostra : a lei rendete 
Lo sposo, il figlio a un genitor; deh! 

O numi , il mio pentir la pena mia . 

Serena ornai le ciglia; : ‘ 

Figlia - sarai felice. ; 

Co’ moti suoi rnel dice 
Il mio paterno cor . 

Ar. Cle. C Pietade , o giusti dei , 



Asp. ^ Del suo, del mio 
Di tanto suo 



dolori 



.M 

v» > l 

i VI/!* 



V, 0 . t 



• /V 



SCE- 
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Oh sorte! 
Ico 

rende a tei ' 



*4 ATTO UNICO. 

C E N A Ultima. 

Cleone e popolo , accompagnando e seguendo 
A lsi n do fra le braccia d* Adrasto . 

I precedenti. ; , 

Coro. fVespiri Argene : 

A lei sen viene , 

Fra *1 comun giubbilo , 

„ . Alsindo ... 

Arg. Clea. 

Asp. 

Tutti. Il ciel benefico 
> lo 
Mi 

Als.Arg. Potrà dividerci ( Abbracciandosi. ) 

, Solo la morte . 

Amore ai palpiti 
Compenso diè . 

Personag. Di rea discordia 
Spenta la face , 

Quella di pace 
Tomi a brillar . 

Coro. E ad essa accendasi 
Quella d’ Imene . 

Uomini. Alsindo , al tempio . 

Donne. Al tempio , Argene . 

Tutti . Abbian mercede 

I / amor , la fede : . 

Entrambi vadasi 
A coronar . 

( Tutti s* incamminano al tempio , su 
cui comparisce Sofronimo con seguito 
di sacerdoti ì e cala il sipario. ) 



. i 
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